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DSP/CEC/PE            

 

Conferimento caratteristiche autostradali al raccordo Salerno/Avellino compreso l'adeguamento 

della S.S. 7 e 7-bis fino allo svincolo di Avellino est dell'A16. Primo stralcio da Mercato S. Severino allo 

svincolo di Fratte 

NA95 – CUP: F74E01000120001 

 

Atto di proroga del vincolo preordinato all'esproprio 

 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

nominato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 06 marzo 2025, in virtù dei poteri 

conferiti dal medesimo Consiglio di Amministrazione della Società in pari data, 

VISTI 

⋅ il D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 ss.mm.ii.; 

⋅ il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ss.mm.ii.; 

⋅ il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 ss.mm.ii.; 

PREMESSO CHE 

• l’intervento «Conferimento caratteristiche autostradali al raccordo Salerno/Avellino compreso 

l'adeguamento della S.S. 7 e 7-bis fino allo svincolo di Avellino est dell'A16. Primo stralcio da Mercato S. 

Severino allo svincolo di Fratte», già incluso nell’elenco delle infrastrutture strategiche e di 

preminente interesse nazionale di cui alla delibera CIPE del 21 dicembre 2001 n.121 (c.d. Legge 

Obiettivo), è ricompreso nel Contratto di Programma stipulato tra MIT ed ANAS 2021-2025, 

all’interno dell’Allegato A - Piano Pluriennale degli Investimenti, nella sezione “Appaltabilità 2025”, 

nonché nel precedente Contratto di Programma 2016-20;  

• Anas S.p.A., in ossequio all’art. 165 del D.Lgs. 163/2006, ha avviato, nel corso del 2008, l’iter 

approvativo del Progetto Preliminare trasmettendo lo stesso al Ministero dell’Ambiente e della 

tutela del territorio e del mare (oggi MASE), al Ministero Beni culturali (oggi MIC), al Ministero delle 

Infrastrutture (MIT), alle Amministrazioni ed a tutti gli Enti interessati, per i prescritti pareri di 

competenza ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. 163/2006 ss.mm.ii.; 

• il suddetto iter si è concluso con la Delibera CIPE n. 28/2018 del 21 marzo 2018, registrata alla 

Corte dei conti il 19 luglio 2018 e pubblicata sulla GURI n. 180 del 04 agosto 2018, che ha 

approvato il Progetto Preliminare anche ai fini della localizzazione urbanistica ed edilizia 

dell’opera, della compatibilità ambientale e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

• sul Progetto Preliminare è stato altresì acquisito il parere del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici (n. 29 del 19 giugno 2009); 



 

• a seguito dell’approvazione del Progetto Preliminare da parte del CIPE è stato sviluppato il 

Progetto Definitivo per il quale, nel novembre 2021, è stata avviata la procedura di approvazione 

previa acquisizione della verifica di ottemperanza ai sensi del D.Lgs. 163/2006 ss.mm.ii.; 

• Anas S.p.a. nell’aprile 2022 (prot. CDG – U 0254127) ha trasmesso la richiesta al Ministero delle 

Infrastrutture per l’avvio del procedimento di approvazione del Progetto Definitivo secondo le 

previsioni della legge obiettivo richiamate dal D.Lgs. 163/2006; 

• con nota prot. n. 0450365 del 30 giugno 2022, Anas S.p.a. ha provveduto alla pubblicazione 

dell’avviso di avvio del procedimento di approvazione del Progetto Definitivo;  

• la verifica di ottemperanza si è conclusa positivamente con Decreto Direttoriale MITE-VA 251 del 

29 settembre 2022 e con parere del MIC prot. 5737-P del 15 febbraio 2022, quest’ultimo 

contenente l’approvazione del piano di indagini archeologiche;  

• la richiesta al Ministero delle Infrastrutture per l’avvio del procedimento di approvazione del 

Progetto Definitivo è stata reiterata nel gennaio 2023 (prot. CDG 45227); 

• a seguito di tale richiesta, il Ministero, con nota prot. M INF. STRA. U 2867 del 06 marzo 2023, ha 

convocato la Conferenza di servizi con finalità istruttorie ai sensi degli artt. 165, 166, 167 del D.Lgs. 

163/2006 ss.mm.ii., da svolgersi ai sensi dell’art. 168 del medesimo decreto;  

• la Conferenza di servizi si è conclusa in data 23 marzo 2023. 

CONSIDERATO 

• che la validità del vincolo preordinato all’esproprio e del relativo termine settennale, conseguente 

all’approvazione della Delibera CIPE n. 28/2018, decorre dalla sua registrazione presso la Corte 

dei conti intervenuta in data 19 luglio 2018 (Registro: 1, Foglio: 1017); 

• che l’avviso di avvio del procedimento finalizzato alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera è 

stato pubblicato con nota prot. CDG 650006 del 21 settembre 2022; 

• che Anas S.p.a. con nota prot. 187954 del 03 marzo 2025, ha richiesto al MIT e al CIPESS la proroga 

del vincolo preordinato all’esproprio, al fine di aggiornare la relativa validità a tutto il 18 luglio 

2027; 

• che con nota di riscontro prot. E0199358 del 06 marzo 2025, il Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE) della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, ha evidenziato che, a norma dell’art. 225, comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023 “le proroghe 

della dichiarazione di pubblica utilità e del vincolo preordinato all’esproprio in scadenza su progetti già 

approvati dal CIPESS in base al previgente codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 

di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, sono approvate direttamente dal soggetto aggiudicatore” 

• che, conformemente alle valutazioni espresse dalla competente Direzione ANAS, “…tenuto conto 

delle perduranti esigenze di pubblico interesse alla realizzazione dell’infrastruttura, si rileva la necessità 

di provvedere alla reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio sul Progetto Preliminare sancito 

dalla delibera CIPE 28/2018 del 21.03.2018…”, e pertanto si può procedere alla proroga del vincolo 



 

al fine di garantire, in linea con le disposizioni dettate con la citata delibera CIPE n. 28/2018 del 21 

marzo 2018, la prosecuzione del procedimento, in particolare in relazione all’art.10 del D.P.R. 

327/2001 ss.mm.ii. per le aree interessate dalla localizzazione dell’opera;  

RITENUTA 

quindi, l’opportunità di prorogare il termine inizialmente stabilito per la validità del vincolo preordinato 

all’esproprio.  

Tutto quanto sopra visto, premesso, considerato e ritenuto, 

DISPONE 

relativamente all’intervento approvato con delibera CIPE 28/2018, avente ad oggetto “Conferimento 

caratteristiche autostradali al raccordo Salerno/Avellino compreso l'adeguamento della S.S. 7 e 7-bis fino 

allo svincolo di Avellino est dell'A16. Primo stralcio da Mercato S. Severino allo svincolo di Fratte”, la proroga 

di anni 2 (due) del termine di vigenza del vincolo preordinato all’esproprio, la cui nuova scadenza, 

pertanto, deve intendersi fissata alla data del 18 luglio 2027. 

Gli uffici di Anas S.p.a. provvederanno, per quanto di rispettiva competenza, ad attuare ogni 

conseguente adempimento procedurale e di legge. 

 

 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 

Claudio Andrea Gemme 
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